
IN ITALIA 

Doposisma 
La bocciatura 
delude 
Scalfaro 

•NRicoFimno 
tm ROMA. Archiviato il gran
de scandalo della ricostruzio
ne di Campania e Basilicata 
con II brutto voto alla Camera 
di giovedì scorso, ieri è stata la 
Stornata della delusione e del
le imbarazzate precisazioni 
Deluso è Oscar Luigi Scalfaro, 
per tre giorni di dibattito parla
mentare al centro degli attac
chi del suo stesso partito, la 
Oc. che ha affidato proprio ad 
uno degli uomini del «partito 
ilei terremoto», Giuseppe Ger
mani, l'atto d accusa contro la 
commissione d'inchiesta 
"Quella commissione serviva 
« lo a criminalizzare i demo
cristiani di Campania e Basili
cata e in particolare la classe 
dirigente demitiana», ha sen
tenziato il deputato avellinese 
•Accuse ignobili», ha replicato 
il presidente della commissio
ne d'Inchiesta, che ien dal mi-
irofoni del «Cri» ha lanciato 
messaggi precisi a quanti in
tendono «mettere un velo chia
mato pietoso» sugli scandali 
deldopoterrcmoto «Sarebbe -
ha ironizzato Scalfaro - non 
un velo di pietà ma di vera e 
propria compiomissione» 

Imbarazzati, Invece, i socia
listi, che tentano di nasconde
re la brutta figura alla Camera, 
<love sono stati costretti a vota
re contro la loro stessa mozio
ne stretti in un assurdo patto di 
maggioranza. Oggi sull'«Avan-
ti'» Interviene addirittura Ghino 
di Tacco, che cerca di contrab-
bandare il clamoroso dietro
front con una vittoria politica 
strappata alla De che «con 
scarsa immaginazione avreb
be voluto limitare il tutto ad 
una semplice "presa d'atto" 
delle conclusioni cui e perve
nuta la commissione d'inchie-
sra» In questa difficile opera
zione ti cimenta anche il vice 
segretario Giuliano Amato. Il 
«dottor sottile» contesta la tesi 
dei giornali che hanno parlalo 
di patto Dc-Psi e attacca. «La 
Oc voleva limitarsi a prendere 
a"to della relazione Scalfaro, 
ossi non è stato e nella risolu
zione Urtale c'è scritto che la 
Camera "fa propria la reluzlc-
ne conclusiva''» Sottili distin
guo che non servono a na
scondere la sostanza del •pat
teggiamento». Nella .mozione 
socialista. Intatti, e è scritto che 
la Camera «approva le conclu
sioni (tutte, ndr) e le proposte 
della commissione d'Inchie
sti», mentre nella risoluzione 
finale della maggioranza que
sto passaggio viene diluito in 
un vero e proprio capolavoro 
di ambiguità «La Camera nel 
fare propna la relazione con
clusiva, sulla cui parte valutati
ve, ti sono registrate diversità di 
posizioni, prende atto .» Si 
trulla di un passaggio impor
tante, perché proprio sulle va
lutazioni delle responsabilità 
politiche dello scandalo della 
ricostruzione nella commissio
ne Scalfaro la Oc fu isolata e 
costretta a votare contro. Con il 
Psi schierato insieme al Pds e 
ag 11 altri partiti laici a sostenere 
l'accusa contro il •superpartllo 
del terremoto» Un brutto die
tro-front, che è proprio difficile 
nascondere 

Sentenza Tar 
Tir di nuovo 
bloccati 
nei festivi 
• I ROMA Nuovamente bloc
ca i i Tir la domenica e 1 giorni 
festivi 11 Tar del Lazio, acco
gliendo un ricorso del Code-
co.ii. il sodalizio che riunisce 
numerose associazioni di con
sumatori, ha annullato la cir
co are emessa nel dicembre 
scorso dal ministro dei Lavori 
pubblici Prandini, nella parte 
in cui prevedeva determinate 
deroghe per stabilire il calen
dario dei giorni nei quali i mez
zi pesanti non potevano circo
lar:. La sentenza, operativa 
appena pubblicata, e stata 
emessa dalla taza sezfone del 
Tai' presieduONJa Miceli Con 
qu<»ta decisione i giudici am
ministrativi di primo grado 
hanno annullato la deroga a 
favore degli autocarri di peso 
superiore al SO quintali e fino 
ai ''£' e le deroghe concesse ai 
Tir che trasportano i gelati in-
dutitriall e le merci deperibili 
(ciune, ortaggi, pesce). Resta
no In vigore solo le deroghe 
pei il latte fresco e per 1 casi 
paiticolan valutati dal'e Prefet
ture La decisione e stata presa 
perché «gli interessi economici 
dei produttori sono meno rile
varti dell'interesse primario 
della sicurezza della circola-
zio l e e incolumità collettiva» 

De l^orenzo risponde alla Camera 
sulle esenzioni per le patologie 
Annuncia la modifica del decreto 
ma si tratta solo di ritocchi 

«Agli indigenti pensino i Comuni» 
ma il governo non dà loro i mezzi 
Petizione popolare del Pds 
contro l'iniqua «tassa sulla salute» 

Ticket, i poveri pagano ancora 
Il decreto per l'esenzione dal pagamento dei ticket 
per alcune patologie verrà modificato. Lo ha annun
ciato II ministro De Lorenzo rispondendo alle inter
pellanze del Pds e di altri partiti. Irrisolto il problema 
degli indigenti: la spesa resta a carico dei Comuni, 
che non hanno però soldi. Parte oggi da Firenze la 
raccolta di firme lanciata dal Pds per chiedere l'abo-
lozione della «tassa sulla salute». 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA Non ha retto nem
meno due mesi il decreto go
vernativo su'le esenzioni dei 
ticket per le patologie Travolto 
dalle critiche, sollevati* in Par
lamento dalie interpellanze 
presentate dal Pds ed anche 
da alcuni paliti della ma(Eg>o-
ranza, il ministro De Lorenzo si 
è presentato Ieri alla Camera, 
annunciartele che sarti aggior
nato, ed esteso l'elenco delle 
malattie per le quali è previsto 
l'esonero dal pagamento del 
ticket 

Il responsabile della Sanità, 
pero, non ha voluto fare un 
dietro front su tutta la linea, e si 

è limitato ad annunciare ritoc
chi Checorreggerannosololn 
parte le macroscopiche ingiu
stizie molte malattie gravi, co
me il diabete mellito, erano 
state escluse, e non si prevede
va l'estensione dell esonero 
per le complicanze. Cosi, 1 ma
lati di tumore devono pagarsi 
gli antidolonfici, 1 nefropatie! 
alcune analisi indispensabili, 
quelli sotto dialisi altri control
li, neppure la cura dal coma o 
dalla cancrena provocata dal 
diabete viene presa in consi
derazione dal decreto di De 
Lorenzo 

Le promesse del ministro 

hanno quindi lasciato in parte 
insoddisfatte le nchieste avan
zate soprattutto dal Pds e dal 
Psi E proprio sul provvedimen
to più ingiusto, aver tolto I eso
nero agli indigenti, scaricando 
l'onere della spesa sul Comu
ni, De Lorenzo non vuole sen
tire ragioni Rispondendo in 
aula, ha Infatti ammesso che II 
provvedimento è stato preso 
solo per contenere la spesa, 
tanto che «con te nuove nor
me, per la prima volta l'anda
mento della spesa per i farma
ci e nei limiti previsti dalla fi
nanziaria» Il ministro del resto! 
sembra non aver dubbi gli in
digenti non sono altro che gli 
evasori fiscali «che prima elu
dono il fisco e poi ne approfit
tano anche per non pagare il 
ticket» EI poveri veri? E un pro
blema che riguarda solo 1 Co
muni. 

Le promesse di aggiusta
menti inevitabilmente, non 
hanno affatto convinto le op
posizioni Anna Maria Berna
sconi, deputala del Pds, ha ri
badito «he gli abusi vanno 
colpiti, e se lo Stato non vuole 

farlo non può certo penalizza
re 1 poven veri che esistono, e 
sono anche tanti E non si può 
neanche pretendere di stan
care I onere di questa spesa 
sui Comuni, senza trasferire lo
ro i fondi necessan Questa 
norma - ha ribadito la Berna
sconi - penalizza proprio 1 Co
muni più poveri, nel quali vivo
no un gran numero di indigen
ti» Questa .posizione era stata 
espressa nell'ordine del giorno 
votato alla Camera a meta 
titano, (presentato da De, Psi 
e Pds), col quale si chiedeva al 
governo di trasferire ai Comuni 
la quota del fondo sanitario 
normalmente speso per l'assi
stenza agli Indigenti. Anche 
perché - sottolineava, l'odg -
senza un'adeguata ed urgente 
copertura finanziaria 1 Comuni 
sono costretti o al dissesto o a 
negare l'assistenza «al più bi
sognosi ed agli Invalidi totali» 
Ma il governo e De Lorenzo 
continuano a fare orecchie da 
mercante, trincerandosi dietro 
ta linea del «rigore» 

Oggi intanto prende il via, 
con una manifestazione a Fi

renze con D Alema, la campa
gna del Pds per abolire i ticket, 
in tutte le città e il Paese ver
ranno raccolte le firnv per to
gliere I ingiusta «tassa della sa
lute». 

La ncetta «antispreco» del 
governo, toglie di fatto il dintto 
alta salute e all'assistenza a chi 
da sprecare ha poco o nulla 
Ogni Comune adotta soluzioni 
divene, e si arrangia come 
pud. Se il Comune di Venezia 
ha infatti adottato immediata
mente una delibera, con la 
quale stanziava 1 primi 75 mi
lioni per permettere ai poven 
di prendere le medicine gratis 
in farmacia, a Bari (circa Stani
la indigenti), a Palermo, Ca
tanzaro e Cagliari non e stato 
proso nessun provvedimento 
A Vittoria, in provincia di Ra
gusa, l'amministrazione comu
nale si è ribellata, denuncian
do la violazione dell'articolo 
32 della Costituzione, che san
cisce appunto l'obbligo dello 
Stato di fornire le cure al pove
ri 

Il Comune di Campobasso 
ha fatto di pio- ha addirittura ri

spolverato un Regio decreto 
dei 1906, n 446 Si tratta di una 
vecchia norma in materia sani
taria, dimenticata ma mai de
caduta in cui si afferma tra 
I altroché la somministrazione 
dei farmaci ai poven deve es
sere gratuita. L'assessore ai 
servizi sociali è stato costretto 
a rispolverare il decreto sabau
do di fronte alle obiezioni del 
Comitato di controllo sulla de
libera con la quale il Comune 
decideva di porre a proprio ca
rico 17000 indigenti 

Diversa la situazione al 
Nord Firenze, Bologna, Peru
gia e Milano (ma su questa li
nea si stanno muovendo gli al
tri Comuni settentrionali) han
no stanziato pnme (ranche di 
finanziamenti per riuscire a far 
fronte alla spesa fino alla fine 
di giugno, stornandole natural
mente da altre voci di uscita A 
Roma invece non si sa bene 
che fare e il Prefetto, di fronte 
alle numerose sollecitazione 
di chlaramento risponde' «La 
questione è all'esame del mi
nistro dell'Interno» E i poven, 
da Roma in giù, aspettano. 

Quasi ignorata in Italia la giornata contro il fumo 

«Scusi, mi fa accendere?» 
Il vizio non arretra 
Ieri, giornata mondiale contro il tabacco. In Italia, 
molte le iniziative di associazioni ecologiste. La Le
ga per l'ambiente ha sollecitato interventi immediati 
al ministro della Sanità, Oe Lorenzo. Ma i fumaton 
militanti non mollano. In giro per Roma fumavano 
beatamente. Con una scusa: in pochi sapevano del
la giornata di protesta mondiale: «Se no, avremmo 
cercato di parteciparti 

PASHIZIO RONCONI 
• • ROMA Vittoria 0>!l vizio 
nella giornata contro 0 tabac
co Vittoria anche facBt, si può 
scrivere, dopo averlo pedinato 
il vizio, a zonzo per Ma strade 
della capitale d'Italia, in un 
normale venerdì giallo nicoti
na. 

Fin dalla mattina, comi" se 
niente fosse, bruciate milioni 
di sigarette, Inceneriti» dalle 
avide «tirate» di ignari romitori 
rom.ini SI. p-oprio Ignari In
credibile Eppure nessuno, o 
quasi, sa. Nei bar, negli uffici 
postali, sui treni, nelle tlbrwie. 
davvero quasi ovunque unii si
garetta accesa può dare fasti
dio a chi non fuma, molti igno
rano la slot-nata mondiale 
condro il tabacco. E gli appelli 
del ministro Oe Lorenzo? La 
gente forse è stanca di sentire 
appelli. EI giornali' I giornali. 
la maggior parte dei giornali 
non porta la notizia in prima 
pagina 

Cosi si rammarica la signora 
Barbara Principato, 43 anni. 
Impiegata delfAlitalis nell'a
genzia di via BlssolaU. «Non sa
pevo niente., come facevo a 
sapere di questo giorno spe
ciale? Qui dentro nessuno sa 
niente» Le avrebbe fatto pia
cere astenersi, o almeno pro
varci, per un giorno. «Beh, io 
poi sono pure una che fuma 
ione.. ». Trenta, quaranta siga
rette finché non riesce ad ad
dormentarsi. «La settimana 
scorsa ho frequentato un corso 
organizzato dalla Lega anti-tu
mori, hanno cercato di spie
garci come si fa a smettere 
oggi avrei tentato. » Solo aves
se saputo. Invece, osserva il 
suo posacenere- colmo Volta 
k> sguardo davanti ai banchi 
della biglietteria, clienti con 
mozziconi stretti tra le labbra. 

E' curioso- il vizio trionfa sul
to sfondo di scene sempre ri
tualmente viziose, e meccani

che. La mano che afferra il 
pacchetto, le dita che frugano 
e afferrano dolcemente, con 
masochistico amore Poi, il 
fuoco, con il minuscolo incen
dio di tabacco Aspirare e 
mandare giù 11 fumo finisce un 
po' nei polmoni e un po' fuori 
Probabilmente destinato ad al
tri polmoni, magari «passivi» 
Questa giornata di protesta 
mondiale, nello specifico, era 
stata dedicata proprio ai «fu
matori passivi»,''Ciò* a- quelli ' 
che fumano senza volerlo, che 
rumano per il'sempHee fatto di 
respirare accanto a una siga
retta accesa E' una cosa che 
può succedere in ogni luogo 
Anche nelle librerie. EI posa-
cencn della «Feltrinelli» di via 
del Babuino traboccano cic
che. Brutto segno. 

Avete fumato? «SI, perchè?» 
Ma come perchè?, e la giorna
ta contro il tabacco? «Ah, già, è 
vero, ora che ci penso,.» Diso
rientato però sincero. Mano De 
Angeli» «Qui dentro è stata 
una giornata normale nel 
senso che chi voleva fumare, 
ha fumato ». 

Nemmeno qui sapevano. 
Ma come è possibile' E poi, 
anche quando sanno, nessuno 
che si si ricordi Sempre le stes
se risposte In fila dentro il bar 
«Clollttl» «Ah, gUI, giusto... ora 
che ci penso, ». Tra I banchi 
del mercato coperto di via Ma
gna Grecia «Va beh, si, I ho 

Nonostante «la Giornata mondiale coatto I fuma» un î rdHore di fclar^ mostra sodisfarlo imejOTptoe di sigaro gioam» 

sentito alla radio, lo io,., ma 
l'abitudine...» Un tasslua della 
cooperativa «3570» «Stammat-
tina mi è venuto automatico 
accendermi la prima sigaretta, 
e dopo la prona, la seconda, e 
poi tutto il pacchetto... della 
protesta mondiale, alla fine, mi 
sono dimenticato» 

Naturalmente, poi, non s'è 
incontrata una sola persona 
che avesse letto la prefazione 
scritta dal ministro De Lorenzo 
all'apposito opuscolo dal tito
lo «Tabacco o salute», pratica
mente un opuscolo clandesti
no «La nnuncla al fumo nei 
luoghi aperti al pubblico e nei 
mezzi di pubblico trasporto 
appare come un atto dovuto 
agli altri, prima ancora che a 
se stessi • Belle parole, ma se 
It tassista non le conosce, sono 
parole Inutili. E poi davvero 
bastano le parole per sconfig
gere un vizio forte, violento e 
irresistibile' Bastano le parole 

a sconfiggere fumatori profes
sionisti? 

Ce ne sono di molto accani
ti. Forse di irrecuperabili. Nel
l'ufficio postale di via Taranto, 
I due impiegati che siedono 
dietro il tavolino delle informa
zioni confessano «SI, qui noi 
abbiamo fumato anche oggi» 
Impassibili. Non un accenno 
di pentimento Anzi, lanciano 
pure occhiate torve Militanti 
ven della nicotina Dice l'im
piegata «Io fumo, mi piace fu
mare, e questo basta» Ma scu
si, su quel muro, alle sue spal
le, non c'è un cartello con la 
scritta «Si prega di non fuma
re»? E lei, nervosamente- «Ec
co, appunto, c'è scritto "si pre
ga", mica "vietato". Quindi » 
Quindi va bene, scusi il disdire 
bo, e la scusino pure le centi
naia di persone, di bambini, di 
mamme incinte, di anziani, di 
signon freschi e allegn anche 

senza sigarette che sono venu
ti a chiedervi Informazioni per 
scrivere un conto corrente o 
per spedire un telegramma 

E'cosi che vince il vizio Con 
tanti fumatori che non si arren
dono E dura sari la lotta delle 
tante associazioni ecologiche 
e ambientaliste Uno spot, 
tempo fa, diceva «Chi fuma, 
avvelena anche te Digli di 
smettere» Ma dirglielo non è 
sempre facile Bisogna essere 
persuasivi Motto persuasivi 
Come quell'agente della scor
ta di Andreotti, di sentinella 
nello studio del Presidente del 
Consiglio, in piazza San Loren
zo In Lucina C'era un giornali
sta che aspettava, e fumava, 
fumava. L'agente l'ha guarda
to e gli ria detto. «Ma scusi, non 
si vergogna? Eh7 dica un po', 
non si vergogna a fumare?» 
Che dite il giornalista l'ha poi 
buttata la cicca' 

Gladio, la Procura non esclude 
il ricorso alla Corte costituzionale ' 

I giudici romani 
contro Andreotti: 
«Via quel segreto» 
Conflitto di attribuzione davanti alla Corte costituzio
nale. Una possibilità ipotizzata dai giudici romani, 
che chiedono ad Andreotti di togliere fi segreto di 
Stato sui documenti di Gladio Tanto più che adesso 
sull'appartenenza della «Stay behind» alla Nato esi
stono sen dubbi. L'ambasciatore Fulci, interrogato, 
ha detto che Gladio era «collegata» alla Nato Un'af
fermazione che non ha eliminato le perplessità. 

GIANNI CIPRIANI 

•Tal ROMA Nato alleanza at
lantica, accordo tra servizi se
greti «riconvertilo» in chiave at
lantica I dubbi sull'ongine di 
Gladio e sulla legitumii a del se
greto di Stato invocato In base 
ali articolo 7 della convenzio
ne di Ottawa non nono stati 
sciolti. Nemmeno t'interroga-
tono dell'ambasciatolo Paolo 
Fulci, rappresentante dell Ita
lia presso il consiglio Atlantico 
e da poco nominato direttore 
del Cesls (I organlsna di coor
dinamento del servizi segreti), 
è servito a fare chiarezza «Gla
dio - ha detto Fulci • era colle
gata e coordinata tramite spe
ciali comitati, l'Acc e il Cpc alla 
struttura Shape, che e di fatto il 
braccio armato della Nato. 
Dell'esistenza della struttura 
non ero a conoscenza, come 
non lo erano i miei predeces-
son Ai primi di ottobre, quan
do w . n e fuori la storia Gladio 
il governo mi mise al corrente 
di fatti e documenti che prova
no inequivocabilmente i lega
mi della struttura con lo Sha
pe». Fulci, di fronte ai giudici. 
aveva ammesso qualcosa di 
pio. Cioè di aver letto i docu
menti ma, poiché non era «abi
litato», di aver deciso di di
struggerli Dichiarazioni, quel
le su Acc e Cpc. che alcuni 
hanno interpretato come una 
smentita alle affermazioni di 
Cossiga, ma che, in realtà con
fermano quanto sostenuto dal 
Qulnnale essere «collegati-, 
infatti, non significa necessa
riamente far parte. 

Il nuovo responsabile del 
Cesis ha specificate che il 
•Coordinaring and planning 
commiree» e iVAlliatcd coordl-
nailon committee», cioè il Cpc 
e l'Acc, rappresentavano 11 col
legamento tra Gladio e Nato. 
Ma Cpc e Acc, è scritto nel do
cumento delle «autorità tede
sche», «non costituivano e non 
costituiscono parte integrante 
della struttura Nato» Quindi 
anche la «Stay behind» era in
quadrata in qualcosa di diver
so Insomma il siluro che dal 
Quirinale è stato lanciato con
tro Andreotti ha colpito Se 
non altro perché II presidente 
del Consiglio aveva sempre 
parlato di Nato E, visito che 
questo ennesimo «polverone» 
che avvolge l'inchiesta sulla 
struttura occulta, sembra avere 
origini più politiche che giodi-
ziane, c'è da capire coinè mai 
la nota della commistione te
desca sia finita proprio alla 
Presidente della Repubblica 

che, ha rilevato ieri mattina in
tervenendo a Montecitono il vi
ce-presidente dei deputati dei 
Pds Luciano Violante, «non ha , 
poteri di rappresentanza in ' 
questa materia, né di governo» 

Una vicenda complicata, . 
che, finora, è nuscita ad osta- ' 
col UT le indagini e bloccare 
ogni possibile strada d'accesso -
verso la venta sui «misteri della 
repubblica» Cossiga, nella 
precisazione di giovedì sera, • 
ha parlato di «alleanza atlanti- ' 
ca» e ha citato l'esempio delia " 
Francia che. com'è noto, fa " 
parte dell'alleanza atlantica -
pur non facendo parte della 
Nato Ma, anche in questo ca
so, ci sono da rilevare due 
«stranezze»- quanto il capitano 
Marcotte, portavoce di Shape 
sostenne che «nel quadro della 
struttura militare della Nato r 
non esiste e non è mai esistita ' 
un'organizzazione di questo u-
po», venne smenuto proprio da 
Manfred Woemer, segretario 
della Nato. Ma, se la Stay 
behind è riconducibile all'Al
leanza atlantica, perchè Woer-
ner e non un rappresentante di . 
questa struttura si incanto di 
smentire Marcotte? Non e è an
cora una risposta. C'è poi un 
secondo elemento, evidenzia- • 
to nella lettera inviata dai JJIU- -
dici militari di Padova ad An- -
dreotti. Ad una nunione del ' 
Comitato clandestino di piani- , 
(icazione che sa svolse nel • 
1972, parteciparono anche al
cuni rappresentami della Spa
gna franchista. Non si capisce 

, a quale titolo, se non in base al 
fatto che nella «Stay behuvd» ì 
poteva accadere di tutto, al df -
là delie «formalità». •,<-<,: 

I giudici romani adesso.--
stanno prendendo in seria -
considerazione l'ipotesi di sol
levare di fronte alla Corte Co
stituzionale un conflitto di attri
buzione Non sono aflattocon-
vinti che Andreotti possa ap
pellarsi all'articolo 7 della con
venzione di Ottawa per dJcTua- * 
rare l'-inviolabilita» dei 
documenti Shape Ma c'è di 
più 11 presidente del Consiglio. 
se volesse potrebbe «svinco
larsi» da quell'obbligo Nella 
stessa convenzione, infatti, al
l'articolo 15 viene precisato 
«uno Stato ha non soltanto il 
diritto ma il dovere di togliere ' 
privilegi e Immunità in tutti i 
casi in cui a suo avviso queste 
presenze impediscono die 
giustizia sia fatta» Un diritto-
dovere che, a quanto sembra, 
il presidente del Consiglio non 
avverte molto 

Milano, l'allarme è rientrato soltanto dopo parecchie ore 

Nube velenosa dal camion in fiamme 
Intossicati 37 ragazzi di una scuola 
Una giornata di inferno iniziata ieri mattina poco 
prima delle 8, con l'incendio di un camion che tra
sportava sostanze chimiche. È accaduto a Milano, 
in via Sapri, sotto a!, ponte della tangenziale e subito 
dopo il rogo, una nube tossica ha reso irrespirabile 
l'aria. I primi a fame le spese sono stati gli alunni 
della scuola media Alessandrini: sono 37 quelli tra
sferiti in ospedale per controlli e subito dimessi. 

SUSANNA RIPAMONTI 

$m MILANO Un camion 
enorme, con targa olandese, 
era appena uscito dall'auto
strada e stava entrando in cit
tà I vigili del fuoco non han
no ancora potuto accertare 

J e cuuse dell'incendio ieri 
Jiera ti riteneva che il perico
l o s o carico di sostanze chi
miche, che il Tir trasportava, 
si sia infiammato per auto
combustione A bordo cera
no 200 fusti di dloxide thiou-
rea, una sostanza usati nelle 
fabbriche di vernici 

Dal rogo, che è stato esi in-
to solo verso mezzogiorno, si 
è sprigionata una nube tossi
ca ancora parecchie ore do
po l'incendio un fumo a< re, 
pungente, che bruciava gli 
occhi e impediva dì respira
re, ristagnava nell'aria 1 pas

santi si sono allontanati rapi
damente, respinti da quella 
nuvola Inquietante, di cui 
non si conosceva la natura, 
ma la gente che abita nella 
zona non ha potuto evitare 
che il fumo filtrasse rjegll ap
partamenti, 

Proprio in via Sapri, a po
chi metri dal luogo dell'In
cendio, c'è ta scuola media 
Alessandrini Qualcuno si è 
allacciato alle finestre per ve
dere cosa stava accadendo, 
ma appena gli insegnanti si 
sono accorti del pericolo 
hanno tappato le finestre, 
portando t ragazzi nei corri
doi Colpi di tosse, occhi ros
si difficoltà respiratorie han
no messo in allarme preside 
e professon e si è deciso di 

accompagnare in ospedale ! 
ragazzi che avevano respira
to quell'ana pesantemente 
inquinata Al pronto soccor
so di Niguarda ne sono arri
vati 28, altri 11 sono andati al 
S Carlo, ma nel tardo pome
riggio sono stati tutti dimessi. 
«Li abbiamo tenuti sotto os
servazione per alcune ore -
spiega la dottoressa Della 
Puppa del centro Anti-velenl 
di Niguarda- Queste sostan
ze sviluppano nella combu
stione anidride solforosa, 
che provoca irritazione delle 
mucose e delle vie respirato
ne Tutti 1 ragazzi che abbia
mo controllato però, non ri
chiedevano interventi tera
peutici di nessun tipo e sono 
stati subito dimessi» In ospe
dale i ragazzi erano stati sot
toposti ad esami del sangue 
per accertare che non ci fos
sero alterazioni dei globuli 
bianchi Si è anche verificata 
1 assenna di sostanze prodot
te dalla combustione e tutti 
sono risultati negativi, Con 
loro c'erano anche tre adulti, 
ugualmente Illesi 

La situazione si è risolta 
solo nel tardo pomeriggio 
dopo una disperata ncerca 

di contenitori in cui «insacca
re» I fusti di dioxide thiourea 
nmastl sul camion. Il mate
riale è stato trasportato in un 
deposito a Mazzo di Rho, 
nell'hinterland milanese e 
posto sotto sequestro dalla 
magistrature Intanto in via 
Sapri una gru sollevava l'au
tocarro, liberando finalmen
te la strada che per tutto il 
giorno era rimasta bloccata. 

L'assessore all'ecologia 
del Comune, Massimo Ferllnl 
ha diffuso un comunicato in 
cui assicura che l'incidente 
non ha provocato danni al
l'ambiente, anche l'acqua 
utilizzata dal vigili del fuoco è 
stata asportata dagli operato
ri della nettezza urbana, per 
evitare lo spargimento di ve
leni 

Più preoccupato Carlo 
Monguzzi, consigliere regio
nale dei Verdi arcobaleno, 
che ha presentato ieri pome
riggio un'interpellanza alla 
giunta II rappresentante dei 
verdi chiede se nelle Circo
stanze siano state rispettate 
le norme di sicurezza per il 
trasporto della sostanza chi
mica che raccomandano 
una temperatura massima di 
30 gradi 

Ritrovate, intatte, quattro tombe del quarto secolo avanti Cristo 

Sotto l'abbazia di Montescaglioso 
un'a della Magna Grecia 
Sotto i chiostri dell'abbazia benedettina di San Mi
chele Arcangelo, a Montescaglioso (Matera), po
trebbero esserci i resti di una acropoli della Magna 
Grecia. Il ritrovamento di 4 tombe (fra cui una con
tenente 40 pezzi perfettamente conservati) del 
quarto secolo avanti Cnsto potrà forse fare luce sulla 
stona di questo antichissimo centro del Materano, 
dove già due anni fa è stata scoperta una necropoli. 

DAL NOSTRO CORBISPQNOENTE 
MICHELI VINCI 

H i MATERA La scoperta è av
venuta quasi per caso Mentre 
erano in corso i lavon di con
solidamento delie fondazioni 
della splendida abbazia bene
dettina di Montescaglioso, l'ar
chitetto Luigi Bubbrco, consu
lente della sovnntendenza ai 
beni architettonici, si è trovato 
fra le mani frammenti che non 
potevano lasciare più dubbi E 
cosi, continuando gli scavi sot
to la direzione dell ispettorato 
della Sovnntendenza ai beni 
archeologici, Giuseppina Ca-
nosa, sono venute alla luce 
quattro tombe della Magna 
Grecia, nsalenti cioè al IV se 
colo a C 

A Ire metn e mezzo di pro
fondità, proprio in direzione 
del muro che divide I due bel
lissimi chiostri dell abbazia, 

sono venute alla luce due tom
be a semicamera con le pareti 
ed il pavimento in cocciope-
sto databili nella seconda me
tà del IV secolo a C Le due 
tombe, probabilmente svuota
te del tutto durante i lavori di 
ampliamento dell'abbazia ef
fettuati dai benedittini fra il XV 
e il XVI secolo, sono lunghe 4 
metri ed alte quasi due Una 
delle due è stata sicuramente 
riutilizzata e le sue pareti verti
cali sono ancora «leggibili' fra i 
pilastri dell abbazia Più sotto 
a circa cinque metri di profon
dità è stata invece nnvenuta 
una tomba a fossa semplice 
databile intorno al 380-370 
a C, che è stala parzialmente 
distrutta dalle fondazioni del 
muro che separa il pnmo dal 
secondo chiostro 

Questa tomba molto ricca 
presenta pregevoli frammenti 
di vasi rimasti purtroppo in
completi Poco più in là a 3 
metri e 40 centimetri di profon
dità, è inoltre venula alla luce 
la più intatta delle torrbc sco
perte un sarcolago ricoperto 
da un lastrone spezzalo m tre 
parti Èqulchesonoawenuui 
ritrovamenti più significativi, 
fra cui spiccano una lancia ed 
un giavellotto con le punte in 
bronzo In quella che probabil
mente era la tomba di un im
portante capo guerriero sono 
stati trovati, completamente 
intatti (il sarcofago era perfet
tamente sigillato) anche 38 
pezzi di grande valore, che do
po il mentalo restauro verran
no esposti in una delle sale 
dell'abbazia di San Michele 
Arcangelo Si tratta di ur. crate
re a volute con figure rosse, di 
stile apulo, alto 75 centimetri, 
di due anfore (alte 60 centi
metri) a figure rosse, di una si
tala a figure rosse e di vane taz
zine, a vernice nera, con deco
razione sovradipin'a nello stile 
di Gnathia (Egnazia) Ma ci 
sono anche un candelabro in 
piombo, un treppiedi in ferro, 
un guttus a vernice nera, una 
lucerna <• vari boccalelti 

•L'importanza di questo nn-
vcnimento - spiega Giuseppi-
naCanosa, che è anche diret
trice del museo Ridola di Mate
ra - è grande perchè si tratta 
della prima tomba di grande 
velore rinvenuta intatta a Mon
tescaglioso, dove è altissima la ' 
percentuale di tombe rinvenu
te depredate» Ma si tratta an
che di un ntrovamentoche po
trebbe aiutare le ricerche Sion-
che sull abbazia benedettina 
che fu costruita a Montesca
glioso intorno all'anno 1000 
Durante lo scavo sono infatti 
stati recuperati numerosi e 
pregevoli frammenti di cerami
ca databili fra il XII ed il XVJI 
secolo che permetteranno, do
po il necessario studio di far 
luce sulla vita di questo com
plesso monumentate «Queste 
tombe monumentali - spiega 
ancora Giuseppina Canosa -
ci permettono di convalidare 
l'ipotesi già formulata in pas
sato che il luogo su cui ora sor
ge 1 abbazia costituisce 1 acro
poli dell insediamento anuco 
di Montescaglioso- Una con
ferma che si attendeva da 
quando circa due anni fa, in 
un altra parte del paese venne
ro alla luce i resti di una necro
poli perfettamente conservata 
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